	4. ASSIMILA E MEDITA – PREGA E CONTEMPLA


E’ il momento individuale della lectio: la Parola ascoltata e  compresa va ora meditata e assimilata , pregata e contemplata . ‘Meditare’ vuol dire far penetrare profondamente la Parola nell’intimità del tuo cuore  e poi mobilitare  tutte le tue energie per confrontare con essa il tuo vissuto attuale, operando così un’autentica conversione. Dall’ascoltare e meditare passa quindi a ‘pregare’ la Parola: è la tua risposta a Dio dopo averlo ascoltato; è dire ‘sì’ alla sua volontà e al suo progetto su di te.

Prega e contempla

Se il chicco di grano muore, produce molto frutto…

Signore aumenta la mia fede!

Chi odia la sua vita in questo mondo ..la conserverà…

Signore aumenta la mia fede!

Ora l’anima mia è turbata…

Signore aumenta la mia fede!

Ma per questo sono giunto alla mia ora…

Signore aiutami!

	5. RISONANZA COMUNITARIA SULLA PAROLA PREGATA


Nell’ultimo momento comunitario della ‘lectio’, ciascuno è invitato a far risuonare la Parola, all’interno della comunità raccolta in preghiera ,a condividere quanto lo Spirito gli ha suggerito e gli ha fatto comprendere attraverso il testo biblico. Non è discussione sulla Parola, ma comunicazione  personale che va ascoltata e accolta con rispetto: uno scambio dei doni fragranti dello Spirito, quale esperienza viva di Chiesa.

Conclusione

Ti rendiamo grazie , o Dio nostro Padre, 

per il Figlio tuo Gesù: giunta è la sua ora, si è consegnato per noi, suoi amici; chicco di grano nel cuore della nostra povera terra, diventa per quelli che credono luogo della nostra nuova alleanza con Te, e sorgente dove attingere finalmente alla salvezza più vera…Signore Dio nostro Padre sostienici in questa ‘ora’. Amen

Traccia tratta dalla Scuola della Parola, Ist.Teol. ‘ S.Antonio Dott.’Pd

5° domenica di quaresima anno B
“…per questo sono venuto

 incontro a quest'ora.”

	1. PREPARIAMO IL NOSTRO CUORE ALL’ASCOLTO


Prima di leggere il testo sacro, preghiamo lo Spirito Santo per chiedere docilità all’ascolto, illuminazione dell’intelligenza e cuore disponibile ad accogliere la Parola. Senza la presenza dello Spirito, invocato nella preghiera, non ci si può inoltrare nel cuore delle scritture da Lui ispirate.

Invocazione allo Spirito di Dio
O Spirito Santo,

anima dell’anima mia,

io ti adoro.

Illuminami, guidami,

fortificami, consolami,

insegnami a compiere sempre 

la volontà del Padre.

Fammi conoscere 

I tuoi desideri:

ti prometto di sottemermi 

a tutto ciò che vuoi da me 

e di accettare 

quanto permetterai 

mi accada. Amen  





(Card. Desirè Mercier )

	2. LEGGIAMO E ASCOLTIAMO CON ATTENZIONE                      


Leggiamo con attenzione il testo biblico: perché l’ascolto sia fruttuoso è necessario leggere con calma, pacatezza, equilibrio e partecipazione. Assumiamo un atteggiamento interiore di stupore e di meraviglia verso ‘questa’ Parola di Dio come se la stessimo ascoltando per la prima volta: è infatti la parola che il Signore desidera rivolgere proprio a noi, qui ed ora! Dopo la proclamazione, vi sarà tempo per rileggere il testo personal-mente e aprirsi alla ricerca dei segni  di Dio.

Dall’annuncio del Vangelo secondo Giovanni 12,20-33


20 Or tra quelli che salivano alla festa per adorare c'erano alcuni Greci. 21 Questi dunque, avvicinatisi a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, gli fecero questa richiesta: «Signore, vorremmo vedere Gesù». 22 Filippo andò a dirlo ad Andrea; e Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù.

23 Gesù rispose loro, dicendo: «L'ora è venuta, che il Figlio dell'uomo dev' essere glorificato. 24 In verità, in verità vi dico che se il granello di frumento caduto in terra non muore, rimane solo; ma se muore, produce molto frutto. 25 Chi ama la sua vita, la perde, e chi odia la sua vita in questo mondo, la conserverà in vita eterna. 26 Se uno mi serve, mi segua; e là dove sono io, sarà anche il mio servitore; se uno mi serve, il Padre l'onorerà. 27 Ora, l'animo mio è turbato; e che dirò? Padre, salvami da quest'ora? Ma è per questo che sono venuto incontro a quest'ora. 28 Padre, glorifica il tuo nome!»
Allora venne una voce dal cielo: «L'ho glorificato, e lo glorificherò di nuovo!»
29 Perciò la folla che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Gli ha parlato un angelo».
30 Gesù disse: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. 31 Ora avviene il giudizio di questo mondo; ora sarà cacciato fuori il principe di questo mondo; 32 e io, quando sarò innalzato dalla terra, attirerò tutti a me». 33 Così diceva per indicare di qual morte doveva morire.

	3. APPROFONDISCI PER COMPRENDERE LA PAROLA


Approfondisci il senso del testo, con l’aiuto di ‘fonti’  (Fausti, Una comunità legge il vangelo di Gv;) per ricavarne delle indicazioni per il tuo vissuto. Cerca di sottolineare particolarmente il  messaggio teologico e i significati spirituali della Parola stessa per la tua vita di credente.


Gesù, è giunto al tempo opportuno, dopo aver cercato di cogliere alle nozze di  Cana  i significati  della sua presenza in mezzo alla gente, dopo aver intravisto con la samaritana al pozzo, l’ora della nuova relazione con Dio. Qui ed ora, coglie  dopo alcune esperienze fondamentali, come la trasfigurazione, la risurrezione di Lazzaro e l’unzione a Betania,  che è la ‘sua ora ’, il tempo per cui Lui è venuto, in cui vuole compiere la sua mission. Sembra che Gesù compia un percorso graduale ma profondo, una presa di consapevolezza sempre più chiara, seguita da una forte determinazione  a ‘ giocarsi fino in fondo ’ tanto da dire di fronte alla sua anima turbata e spaventata: “Ma … per questo sono venuto a quest’ora”. Andare nel punto più profondo di sé  è cogliere il punto più alto della sua esistenza, cogliere che l’abbassamento assoluto e incomprensibile alla mente umana, come la morte in croce, è la vittoria della vita e la più alta manifestazione dell’Amore di Dio che attira tutti a sé. 

Lì, in quell’ora il Figlio dell’uomo sconfiggerà il ‘capo di questo mondo ’ che tiene l’uomo schiavo della menzogna e della paura. Alla folla che non comprende come il Messia possa essere crocifisso e si chiede chi sia questo Figlio dell’uomo, Gesù risponde esortandola a credere in lui, luce del mondo.  

A noi far tesoro dei segni di luce, come Gesù afferma, presenti nella nostra vita, come segnali orientativi nel seguirlo e scoprire nel quotidiano che l’amore ‘nel perdere la propria vita’ è il sentiero sicuro che lui ci indica… A noi affidarci alla sua esperienza e a quell’Amore che attira tutti a sé. 







